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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 

L’UOMO E IL PAESAGGIO UN PATRIMONIO RURALE 

DA SALVAGUARDARE 

 

 
ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 

progetto (*) 

PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI LUCRETILI - SU000059A00 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 

progetto  

3) Eventuali enti coprogettanti  
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3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione 

all’albo SCU proponente il progetto 

 

ENTE TITOLARE: Parco Nat. Reg. dei Monti Lucretili  SU00059A00 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede 
N. volontari 

BIBLIOTECA 

COMUNALE 
143589 Piazza Sforza Cesarini snc – 

00010 Moricone (RM) 

2 

ENTE ACCOGLIENTE: Parco Nat. Reg. dei Monti Simbruini SU00059A06 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede 
N. volontari 

CAMERATA 144286 Località  le Zitelle snc 00020 

Camerata Nuova (RM) 

4 

ENTE ACCOGLIENTE: COMUNE DI CINETO ROMANO SU00059A09 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede 
N. volontari 

MUNICIPIO 151912 
Via Carlo Todini n. 8 00020 

Cineto Romano (RM) 

2 

 

 
3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali 

propri enti di accoglienza  

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

LA BIODIVERSITA’ E LE TRADIZIONI LOCALI PER TUTELARE IL 

TERRITORIO DEL CENTRO LAZIO 

5) Titolo del progetto (*) 

L’UOMO E IL PAESAGGIO UN PATRIMONIO RURALE DA SALVAGUARDARE 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

D3 Valorizzazione storie e culture locali 

7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 
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Il presente progetto di Servizio Civile interviene in modo coordinato con gli altri progetti 

del Programma con l’intento di valorizzare, la biodiversità presente nel territorio e le forti 

tradizioni locali e di tutelare l’identità del territorio stesso attraverso la propria cultura. 

Il progetto coinvolge il comune di Camerata Nuova e tutti i comuni dell’Area Protetta dei 

Monti Simbruini, il Comune di Cineto Romano e il Parco Naturale Regionale dei Monti 

Lucretili nonché tutti i comuni  limitrofi che fanno parte delle Zone Contigue ai Parchi dei 

Monti Simbruini e dei Monti Lucretili. I piccoli comuni coinvolti, in particolar modo quelli 

del Parco dei Monti Simbruini sono maggiormente svantaggiati a causa della scarsa 

percorribilità stradale e dei pochissimi mezzi pubblici e che necessitano di una spinta 

informativa maggiore. 

Gli Enti coinvolti 

Il Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, istituito con L.R. n.41/89, ha una 

superficie di 18.204 ettari, è situato a cavallo tra le province di Rieti e di Roma e tutela un 

ambiente di media montagna. Il Parco comprende il territorio di 13 comuni, con una 

popolazione totale di 40.707 abitanti (2014): Licenza, Marcellina, Monteflavio, Montorio 

Romano, Moricone, Orvinio, Palombara Sabina, Percile, Poggio Moiano, Roccagiovine, San 

Polo dei Cavalieri, Scandriglia, Vicovaro. La rete escursionistica del Parco è composta da 53 

sentieri ufficiali, per una lunghezza di oltre 230 km, che si inserisce nella più ampia rete 

escursionistica dei lunghi cammini (Il Cammino di San Benedetto, La Via di S. Francesco, il 

Cammino Naturale dei Parchi, La Via dei Lupi).  

A breve distanza dalla capitale, il territorio del Parco è caratterizzato, oltre che da elementi 

di interesse storico-culturale, come la Villa del poeta latino Orazio, siti di incastellamento 

medioevali, siti di affioramento di fossili dell’età preistorica, anche da molteplici fattori di 

interesse ambientale e naturalistico: le ricche fioriture primaverili delle orchidee spontanee 

e dello Styrax officinalis, simbolo del Parco, la presenza costante delle aquile reali con una 

coppia nidificante, e quella stagionale del biancone, le acque limpide, popolate da anfibi rari 

o endemici come l’ululone appenninico o la salamandrina dagli occhiali, e ancora la 

presenza elusiva di mustelidi, ungulati, del gatto selvatico europeo e del lupo appenninico, 

oggetto di monitoraggio e di studi da parte dell’Ente regionale e delle Università. La 

ricchezza in biodiversità ha portato alla inclusione di buona parte del territorio in una Zona 

di Protezione Speciale (ZPS) e in 2 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ai sensi della Rete 

Natura 2000 e della normativa europea. Altre tre ZSC esterne al Parco (Macchia di S. Angelo, 

Basso corso del Rio Fiumicino e Grotta la Pila) e il Parco Archeologico Regionale 

dell’Inviolata completano il territorio protetto in gestione all’Ente Parco. Oltre ai beni 

naturali, il territorio è caratterizzato da una importante produttività agricola, dedicata in 

buona parte all’olivo ed alla produzione di Olio extra-vergine d’oliva D.O.P.  

Il Parco dei Monti Lucretili vede la presenza, al suo interno o in prossimità, di 13 Comuni e 

alcune frazioni con centri storici medioevali e imponenti castelli dove si può girare spesso 
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solo a piedi nei caratteristici vicoli. Qui ancora si possono vedere antichi e funzionanti forni 

a legna, la “pulitura” delle olive dopo la raccolta, le cantine dove si fa il vino e anziani 

artigiani al lavoro. Suoni, odori e colori di un passato, spesso più responsabile nei confronti 

del territorio, e che in questi luoghi ormai senza tempo ancora risuona nei gesti e nelle parole 

degli anziani. 

L'approvazione, nel 2012, da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali del "Decreto n. 17070 del 19 novembre 2012, relativo all'istituzione 

dell'Osservatorio Nazionale del Paesaggio rurale, delle pratiche agricole e conoscenze 

tradizionali", ha segnato un punto fondamentale nella tutela dei paesaggi rurali. 

L'Osservatorio Nazionale del Paesaggio Rurale, delle Pratiche Agricole e Conoscenze 

Tradizionali ha il compito di censire, in un apposito Registro Nazionale i siti ritenuti idonei, 

oltre che le Pratiche Agricole e Conoscenze Tradizionali e di elaborare principi generali, 

strategie ed azioni tese alla loro valorizzazione e salvaguardia. 

L’Ente Parco ha inviato al Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, la 

proposta di iscrizione al Registro nazionale del Paesaggio Rurale del paesaggio denominato 

“OLIVETI TERRAZZATI E LUNETTE DEI MONTI LUCRETILI” che è stato iscritto con 

Decreto del Ministero prot. n. 0036334 del 20.12.2018. 

Paesaggio: gli Uliveti a terrazze e lunette dei Monti Lucretili 

Il sito insiste nella parte meridionale del territorio del Parco Naturale Regionale dei Monti 

Lucretili, interessa una serie di comuni del territorio nord est della provincia di Roma, tra 

cui Palombara Sabina, Monteflavio, Montorio Romano, Moricone, Licenza, Marcellina, 

Rocca Giovane e Scandriglia (provincia di Rieti). 

Il sito è contraddistinto dalla presenza di estesi terrazzamenti in pietra a secco caratterizzati 

da varie tipologie strutturali, sia in termini di dislocazione sul terreno che di tecniche 

costruttive. Assieme a estese formazioni lineari a girapoggio, che si susseguono con 

continuità spesso per centinaia di metri, sono presenti forn1azioni più irregolari composte 

da muri lunghi alcune decine di metri che si succedono in modo interrotto seguendo le varie 

fasce altimetriche. Il tutto compone una successione notevole di sistemi terrazzati distribuiti 

in aree disgiunte. che caratterizzano fortemente il paesaggio locale. 

Oltre alle tipiche strutture lineari sono presenti anche strutture a lunette che si alternano ai 

terrazzi. Entrambe sono costituite da materiale lapideo generalmente di piccole dimensioni. 

salvo la presenza di tratti di mura  “ciclopiche" ed altre di origine romana. 

L’ iscrizione nel Registro Nazionale è stata accettata grazie alla presenza di una estesa 

dotazione di paesaggio storico, che testimonia la presenza di un notevole patrimonio legato 

in particolare alla olivicoltura terrazzata. 
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La relazione allegata al decreto di iscrizione del Paesaggio sottolinea come il territorio del 

parco è stato interessato da un esteso processo di abbandono colturale, che ha trasformato 

la maggioranza del paesaggio, un tempo caratterizzato dal pascolo arborato, in un area 

boscata piuttosto omogena che copre gran parte dei Monti Lucretili. Il processo di 

abbandono, sebbene in modo meno inteso, non ha risparmiato gli oliveti terrazzati. Questi, 

sebbene risultino ancora sufficientemente integri dal punto di vista dell'uso del suolo, si 

presentano però in uno stato di conservazione precario da un punto di strutturale (in 

particolar modo per l'integrità dei muri) e colturale per guanto a attiene l'ordinaria 

manutenzione e gestione degli oliveti. 

Il Ministero ha sottolineato come, pur mantenendosi evidente la presenza del patrimonio 

storico legato alla olivicoltura terrazzata, si rende urgente una opera di manutenzione estesa 

e capillare per mantenere i sistemi terrazzati in efficienza, non solo dal punto di vista 

produttivo, ma anche dal punto di vista strutturale. Il processo di abbandono infatti, non 

solo si riflette nella instabilità dei muri, con piccoli crolli diffusi, ma potrebbe anche causare 

danni dal punto di vista idrogeologico, innescando processi erosivi e fenomeni franosi che 

farebbero sentire i loro effetti non solo sulle pendici montane ma anche sul fondo valle.  

Proprio da questo nasce l’idea di una programmazione rivolta al recupero e alla 

conservazione del paesaggio dei terrazzamenti. considerato come un valore irrinunciabile 

da difendere nelle strategie di gestione di un area protetta.  

Questo consentirà anche un nuovo e costruttivo rapporto fra il Parco e la popolazione, in 

particolare quella addetta alle attività agricole. 

Appare quindi necessario impostare una attività di monitoraggio continuo dello stato dei 

terrazzamenti. A tal fine si ricorda che, oltre a fenomeni di instabilità dei muri e di mancata 

gestione degli oliveti, sono da tenere sotto controllo i fenomeni di successione secondaria 

che portano ad ulteriori processi di forestazione e che richiedono interventi di ripulitura 

dalla vegetazione invadente.  

Il Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini istituito con la legge regionale n. 8 del 29 

gennaio 1983 è la più estesa area protetta del Lazio, con i suoi 30000 ettari di territorio, 

comprendente ben sette paesi delle province di Roma e Frosinone: Camerata Nuova, 

Cervara di Roma, Filettino, Jenne, Subiaco, Trevi nel Lazio e Vallepietra. L’istituzione del 

Parco favorisce la conservazione, la valorizzazione ed il razionale utilizzo delle risorse 

ambientali, unitamente allo sviluppo economico e sociale delle comunità locali; l’intera zona 

risulta di notevole interesse naturalistico, storico e culturale. Il territorio è prevalentemente 

montano. La popolazione totale pari a circa 10.000 persone. La rete escursionistica è pari a 

circa 400 km di sentieri.  

Tra le strutture dell’Ente Parco presenti sul territorio dell’area protetta c’è un laboratorio di 

falegnameria nel comune di Camerata Nuova, importante polo di riferimento per molte 
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realtà locali e regionali per la realizzazione di tabellonistica, frecce direzionali, tavoli e 

panche per aree pic nic e molto altro. 

Il Parco ha voluto questo laboratorio di falegnameria a Camerata Nuova in quanto già nei 

secoli scorsi era un paese di “falegnami”, complice la ricchezza di boschi che circondano il 

paese, in particolare si realizzavano qui le antiche “arche” ovvero contenitori di legno 

realizzati interamente a mano che servivano per immagazzinare i viveri (ma non solo questi) 

necessari al sostentamento delle famiglie (grano, farina, patate)…un arca, allora era un 

“mobile” che non poteva mancare in casa. 

Già in passato il Parco aveva riattivato un laboratorio per la realizzazione di manufatti in 

legno riportando così alla luce questo antico mestiere dell’arcaro. 

Il Comune di Cineto Romano è un meraviglioso borgo di epoca preromana che ora ha le 

fattezze del Borgo Medievale sviluppatosi alle pendici del Castello Orsini del XII secolo, 

Cineto Romano si popola nel mese estivo di turisti, visitatori e famiglie, sia italiane che 

straniere oltre che da escursionisti di ogni età. Le Manifestazioni si svolgono grazie alle 

associazioni locali e dal terzo anno con il patrocinio economico e logistico comunale, in un 

periodo di alta affluenza turistica nella Valle dell’Aniene e in particolare nel territorio 

cinetese da parte di escursionisti specialmente da quando il sentiero con le cascate del 

Rioscuro è stato dichiarato Monumento Naturalistico dalla Regione Lazio. La popolazione 

cinetese che conta 598 abitanti residenti nel periodo estivo e delle manifestazioni raggiunge 

oltre 1000 presenze soggiornanti o che inseriscono Cineto Romano nel proprio programma 

di viaggio per visitare il centro storico medievale, il percorso archeologico che porta poi alle 

cascate del Rioscuro e il Castello Orsini sotto le cui mura d’estate si svolgono le 

manifestazioni di pittura, musica e teatro.  

Importante per il patrimonio storico di Cineto Romano, oltre al Castello Orsini, la fontana 

Scarpa (nome antico di Cineto Romano mantenuto fino al 1884 e che è ricordato sullo 

stemma comunale costituito da una scarpa retta da due orsi), e l’Antiquarium. 

L’Antiquarium è stato inaugurato nel 2018 al termine di lunghi lavori iniziati nel 2012 

unitamente alla Guardia di Finanza che riuscì a reperire reperti archeologici importantissimi 

per il paese che erano stati trafugati da tombaroli. Il Museo è attualmente aperto al pubblico 

e visitabile su appuntamento ma si conta di poterne garantire una maggiore fruibilità 

soprattutto grazie all’attività di volontariato. Nell'aprile 2011 sono state rinvenute in località 

Ferrata, due sepolture romane a cappuccina datate intorno al I secolo il cui recupero è stato 

eseguito sotto la supervisione della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio, dalla 

Guardia di Finanza, dalla Protezione Civile comunale e dai volontari del luogo e sono oggi 

situate presso lo stesso Antiquarium.  

Vi è poi il Monumento naturalistico del Rioscuro. L’area si estende per 61 ettari, vi si accede 

da un percorso al cui ingresso è presente l’antico abbeveratoio di Scarpa restaurato nel 2018 
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grazie ad un progetto finanziato con contributi regionali dove è possibile ammirare anche 

la statua bronzea della lavandaia apposta in ricordo del lavoro domestico e non delle donne 

cinetesi che ivi si recavano per lavare indumenti e lenzuola di casa. Il percorso si sviluppa, 

come detto per 61 ettari, in un’area protetta in cui possono ammirarsi ben 2 cascate e un 

torrente. L’area protetta si trova in una profonda valle fluviale inserita lungo il “Sentiero 

Coleman”, un percorso di collegamento tra i Monti Lucretili e i Monti Simbruini. La valle 

del Torrente Rioscuro riveste notevole importanza ecologica per la presenza dell’omonimo 

corso d’acqua, perfettamente conservato, della ricca vegetazione di ambiente umido, delle 

formazioni di travertino e per la presenza del gambero di fiume Austropotamibius pallipes, 

specie indicatore della salubrità e integrità dell'ambiente. 

Il monumento è stato istituito con decreto del presidente della Regione Lazio n. T00064 del 

15/02/2018 pubblicato sul BURL n. 14 del 15/02/2018. 

Il percorso, inaugurato nel 2018 è visitabile anche con la guida dei volontari dei gruppi 

associativi locali o autonomamente nei mesi primaverili ed estivi ed è meta di molti turisti 

sia italiani che stranieri data la folta presenza di olandesi, belgi, inglesi e tedeschi oltre che 

di brasiliani, americani e canadesi.  

I Valori naturalistici del Rioscuro sono così sintetizzabili: interesse paesaggistico e geologico 

per la suggestione offerta dal corso d’acqua e dalle cascate; interesse botanico per le specie 

di forra calcarea; interesse faunistico per la presenza di specie rare tra cui il gambero di 

fiume e per rappresentare un corridoio protetto tra più vasti ambiti tutelati, rete ecologica 

che permette gli spostamenti, tra gli altri, della grande fauna appenninica.  I Valori culturali: 

richiamo evocativo della corrente artistica dei pittori della Campagna Romana del XX 

secolo. La suggestione dell’area ha attirato nei primi decenni del 1900 artisti afferenti al 

gruppo dei “XXV Pittori della Campagna Romana”, tra tutti Enrico Coleman (Roma 1846-

1911). A ricordo dell’attività artistica di quel gruppo, ed in particolare di Coleman che, forse, 

più di altri si dedicò a ritrarre aspetti propri della Valle dell’Aniene, è stato intitolato proprio 

questo  percorso, ormai molto noto nel modo escursionistico, denominato “Sentiero 

Coleman”.  

Caratteristiche generali delle aree di progetto 

Come verrà di seguito descritto nell'analisi SWOT  l'area di progetto presenza grossi punti 

di debolezza e rilevanti punti di forza.  

In generale la popolazione risente di grosse difficoltà di sviluppo economico e di creazione 

di impresa che possono essere superate attivando fenomeni cooperativi di coordinamento e 

di cittadinanza attiva. 
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I Comuni coinvolti devono trovare nella presenza delle aree naturali protette, la risorsa in 

grado di alimentare flussi con l’esterno capaci di reimmettere le società “chiuse” presenti 

nei loro territori in un contesto di sistema aperto, coscienti dei punti di debolezza ed i rischi 

endogeni ed esogeni alle attività da mettere in campo, e valorizzando i punti di forza e le 

opportunità, in ordine riportati. 

 

Analisi delle Criticità e dei Bisogni (ANALISI SWOT) 

ATTRATTORI 

. l’integrità del paesaggio; 

. i patrimoni archeologico-architettonici presenti nelle Aree Protette e nei Borghi 

. i monumenti di valenza storica e religiosa,  

. il paesaggio rurale; 

. le tradizioni e le storie locali 

. la rete di musei, le grandi e piccole biblioteche, le proposte di viste guidate 

. una rete escursionistica ben strutturata e gestita 

Presenza di boschi in ottimo stato di conservazione 

Presenza di strutture rurali testimonianza dell’attività dell’uomo sul territorio 

DETRATTORI 

Tra questi: 

. pendolarismo verso Roma; 

. una crisi occupazionale, acuita dalla pandemia in atto; 

. scarsità mezzi pubblici nelle aree interne; 

. una non omogenea e dimensionata presenza di attività d’ospitalità turistica 

. un digital divided tra aree maggiormente antropizzate e aree interne dell’Appennino che non 
favorisce nuove opportunità, comunque le rallenta 

. drastica riduzione delle attività produttive e delle attività di trasformazione dei prodotti. 

. rarefazione dei servizi essenziali. (poste, trasporti, scuole ecc.). 

. anzianità e demotivazione della popolazione 

. territorio di origine percepito come area depressa da cui “scappare” 



9 
 

Si sintetizzano di seguito i principali elementi descrittivi del contesto progettuale secondo 

lo strumento dell’analisi SWOT.   

Dal punto di vista dei Rischi e Pericoli rispettivamente Interni ed Esterni al progetto, si hanno: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal punto di vista dei Vantaggi e delle Opportunità sia Interne che Esterne al progetto, si hanno: 

PUNTI DI FORZA 

 

 Rapporto di collaborazione già avviato con le associazioni e cittadini 
presenti sul territorio 

 Strutture e spazi da gestire già esistente 

 Metodologia di coordinamento e organizzazione già rodata 

 Emergenze ambientali e culturali di valore e pregio storico che rendono più 
facile coinvolgimento pubblico 

 Esperienza servizio civile già avviata 

 Nuovi investimenti in corso 

 Rapporto di collaborazione già avviato con UNIVERSITA’ della TUSCIA – 
DIBAF-Dipartimento per la innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari 
e Forestali: 

 

OPPORTUNITA' 

 

 Turismo escursionistico e naturalistico in crescita;  

 Vicinanza a punti di accesso (Roma, Rieti, L'aquila, Tivoli) ben collegati alle 
reti di trasporto nazionale ed in grado di esprimere una consistente 
domanda;  

 Associazionismo escursionistico (CAI, Federtrek, Aigae, Trekking Italia) 
nazionale con collegamenti in loco e interesse allo sviluppo; 

 Sperimentazione di una sinergia vasta tra enti e progetti dello stesso 
programma, che permetta anche di amplificare i loro specifichi obiettivi; 

 Politiche di sostegno allo sviluppo dei prodotti di qualità, agricoltura 
sociale; 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 

 Mancanza di un progetto interistituzionale di gestione del territorio 

 Scarsa/assente manutenzione del territorio 

 Scarso ingresso di nuovi elementi nelle associazioni 

 Lentezza nell'attuazione di progetti complessi 

 Aumento di atti di vandalismo  

 Scarso interesse alle tradizioni locali 

 Insufficienti risorse economiche adeguate 

 Insufficienti risorse umane e adeguati profili professionali; 

RISCHI 

 

 Estinzione di tradizioni e prodotti tipici locali - mancanza di ricambio 
generazionale; 

 Perdita identità locale; 

 Situazione incerta legata all’andamento della pandemia sulla futura piena 
operatività; 

 Inerzia associata allo scetticismo sul valore attrattivo, soprattutto nei 
borghi piccoli delle aree interne 

 Frammentazione territoriale e potenziale perdita di coerenza; 

 mancata crescita dell’offerta dei servizi;  

 mancata possibilità di avere personale qualificato e nuove risorse umane; 

 Riduzione dialogo fra parco e territorio 
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 Maggiori risorse economiche di Programmi nazionali ed europei a benficio 
delle aree interne e dell’ambiente (New Green Deal); 

 Sostegno e ampliamento del settore dell’accoglienza turistica; 

 Sviluppo locale sostenibile; 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

 

Destinatari 

 Tutti i cittadini residenti nei territori  coinvolti, gruppi di giovani, microimprenditori 

locali, escursionisti, attività economiche locali legate all’eco-turismo, bambini e 

ragazzi delle scuole del territorio bambini e ragazzi esterni al territorio (gite 

scolastiche ecc); 

 Attività economiche locali legate alle filiere agro-alimentari di eccellenza e 

artigianali; 

 Attività economiche locali legate all’eco-turismo e al turismo culturale. 

 I Comuni: Cineto Romano, i 13 comuni ricadenti nel territorio del parco dei Monti 
Lucretili: Licenza, Marcellina, Monteflavio, Montorio Romano, Moricone, Orvinio, 
Palombara Sabina, Percile, Poggio Moiano, Roccagiovine, San Polo dei Cavalieri, 
Scandriglia, Vicovaro e i 7 Comuni ricadenti nel territorio del Parco dei Monti 
Simbruini: Camerata Nuova, Cervara di Roma, Filettino, Jenne, Subiaco, Trevi nel 
Lazio e Vallepietra. 

 

Ente Popolazione residente 

Comune di Cineto Romano 598 

Parco Lucretili 40.000 

Parco Simbruini 14.000 

TOTALE POPOLAZIONE RESIDENTE AREA PROGETTO 54.598 

TOTALE POPOLAZIONE COINVOLTA DAL PROGETTO 27.299 

 

Da una stima è stato ipotizzato di raggiungere con le attività di progetto circa il 50% della popolazione 

residente corrispondente a circa 27.000 persone. 

 

 

Beneficiari 

 I beneficiari  del progetto sono rappresentati dal resto della popolazione che non 

risiede nei comuni dell’area interessata, ma che comunque vi soggiornano per brevi 
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periodi dell’anno. Tutte queste persone beneficeranno infatti della più diffusa 

sensibilità sul tema della valorizzazione storica e culturale dei territori. 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione 

del programma (*) 

 

8.1 Obiettivo Generale 

Finalità generale del progetto è quello di individuare sui territori interessati paesaggi 

rurali tipici delle zone dove è visibile l’impronta dell’uomo e come il territorio è stato 

modificato in relazione alle attività produttive, paesaggi di pregio e fontanili che 

andranno mappati e recuperati attraverso azioni di valorizzazione, promozione e 

manutenzione, una particolare attenzione si avrà per i mestieri che sono andati perduti 

nel tempo come ad esempio la tecnica per la realizzazione dei muretti a secco 

fondamentali per la realizzazione dei terrazzamenti per la coltivazione dell’olivo, o per 

la costruzione e manutenzione dei fontanili o ancora le attività nel laboratorio di 

falegnameria dove si cercherà di riportare alla luce l’antico mestiere dell’”arcaro”. 

L’obiettivo individuato è sviluppare  un sistema turistico locale sostenibile legato alle 

tradizioni locali all’artigianato al laboratorio del legno e della montagna, alla 

valorizzazione del paesaggio rurale storico dando vita ad “itinerari” fruibili che 

valorizzino il patrimonio culturale locale mettendo in rete le realtà presenti. 

 

L'obiettivo individuato è: 

Specifico: Coerente, tarato sul territorio, il programma e le azioni progettuali sono 

direttamente discendenti dalla identificazione dell'obiettivo. 

Misurabile: Sia in termini strettamente materiali attraverso gli indicatori (mappatura dei 

luoghi di pregio (terrazzamenti, lunette, fontanili…) e loro censimento, recupero dove 

possibile di tali luoghi). 

Raggiungibile:  I programmi e le azioni progettuali sono realizzabili con interventi di 

modesta/ridotta entità, il progetto complessivo nella sostanza si inserisce in una serie di 

azioni già avviate. 

Realistico: Le istituzioni coinvolte hanno collabora già sugli stessi temi e su percorsi 

condivisi di sviluppo territoriale. I programmi e le azioni progettuali previsti non  fanno 

riferimento ad azioni immaginarie o irrealizzabili bensì al completamento ed alla 

integrazione di progettazioni già realizzate. 

Time Bound: Realizzabile nei 12 mesi di durata del SCU 

 

Criticità e Bisogni 
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Dal Programma di intervento è possibile estrapolare l’analisi dei bisogni relativa al 

progetto: 

 

Analisi dei bisogni Attività/Azioni 

Conoscenza, conservazione, valorizzazione 

del patrimonio materiale e immateriale 
Messa in rete degli enti e delle associazioni locali 

Mantenimento delle pratiche agricole locali 

Inserimento di servizi rivolti a soggetti 

svantaggiati come occasione di sviluppo del 

territorio rurale 

Formazione di competenze professionali 

Migliorare l’attrattiva territoriale 

 

Politiche contro l’abbandono dei territori 

Recupero e valorizzazione delle tradizioni locali 

Valorizzazione del patrimonio artistico e 

monumentale 

Migliorare la qualità della vita delle 

popolazioni residenti 

Tutela del territorio 

Messa a sistema  delle realtà presenti 

Valorizzazione e fruizione del patrimonio naturale 

e culturale 

 

le necessità a cui si vuole rispondere con il Progetto si concentrano attorno alle tre 

tematiche seguenti: 

 

1) approfondimento della conoscenza del patrimonio immateriale legato al paesaggio 

rurale, alla filiera del legno e valorizzazione degli stessi; 

 

2) miglioramento della qualità della vita delle popolazioni residenti attraverso: 

 

i. la messa a sistema delle realtà presenti 

ii. la valorizzazione e fruizione, del territorio 

3) creazione di nuove opportunità per i giovani attraverso la conoscenza di nuovi e 

antichi mestieri legati al territorio di appartenenza (falegnameria, realizzazione e 

produzione di frecce direzionali e tabelle per la sentieristica, realizzazione di muretti a 

secco, artigianato locale, realizzazione di “arche”, manutenzione ordinaria e 

straordinaria del territorio nel rispetto delle tradizioni locali). 

Schema del  contributo del progetto al programma 
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Il presente progetto si inserisce all’interno del programma con l’intento di trasmettere 

quei saperi sull’importanza del recupero del paesaggio rurale e storico e dei mestieri che 

hanno creato l’identità di paesi e intere aree, permettendo la crescita di una condivisione  

e partecipazione "comunitaria" dei territori, favorendone anche la loro fruizione 

sostenibile. 

 

8.2 Obiettivi Specifici 

 

Che tradotti in un insieme di obiettivi specifici si riassumono in: 

 

1. Attivare una ricerca sul campo per individuare gli antichi paesaggi rurali (muretti 

a secco, terrazzamenti, lunette, fontanili) e antichi mestieri legati alla realizzazione 

e manutenzione di tali opere; 

2. Valorizzare la filiera del legno e l’artigianato locale legato a tale risorsa; 

3. Individuare un sistema di monitoraggio e manutenzione di tali risorse per creare 

dei percorsi di valorizzazione e promozione. 

 

Risultati attesi 

- Individuazione possibili interventi da predisporre; 

- Progettazione di sistemi per mettere in rete tutti i siti mappati;  

- Promozione di attività culturali e di animazione territoriale tra gli attori locali, per far 

percepire l’importanza del recupero della “memoria storica”; 

- Attivazione rete di manutenzione;  

- Aumento della conoscenza del territorio; 

- Aumento della consapevolezza dell’importanza del recupero sia della memoria storica 

che delle tradizioni 

 

Contributo della Co-Progettazione al Progetto  

 

Da sempre le aree protette della Regione Lazio collaborano per il raggiungimento dei 

propri fini istituzionali e degli obiettivi di gestione al fine di arricchire il proprio operato 

nei confronti del territorio. In quest’ottica nasce la co-progettazione fra le due aree 

protette e il Comune di Cineto Romano coinvolti nel presente progetto spinti dalle 

opportunità progettuali che possono svilupparsi da una sinergia di intenti a favore dei 

beneficiari del progetto di servizio civile attraverso la condivisione di finalità, attività e 

risorse. Inoltre la co-progettazione consente la condivisione di conoscenze e pratiche che 

in alcuni casi sono una peculiarità di un’area piuttosto che un’altra (come ad esempio la 

falegnameria…) arricchendo in questo modo le conoscenze e le attività e le possibilità di 

accrescere il bagaglio culturale degli Operatori Volontari. 
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La co-progettazione prevede la condivisione delle informazioni e delle esperienze sul 

campo, la condivisione di parte della formazione specifica, attività di scambio di 

esperienze tra i volontari e attività di amministrazione partecipata. 

La connessione tra i territori è rappresentato dall’alta superficie boscata che potrebbe 

rappresentare un’eventuale fonte lavorativa per i volontari. 

I tre Enti inoltre sono impegnati nella realizzazione, gestione e promozione del Cammino 

Naturale dei Parchi, un viaggio a piedi che esce da Roma, la città eterna da sempre meta 

di pellegrini e turisti, e partendo dalla campagna romana si dirige verso alcune piccole 

grandi meraviglie dell’Italia Centrale nascoste tra valli, colline e boschi estesi sulle catene 

montuose che si attraversano nel percorso. 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

 

Di seguito sono illustrate in maniera schematica le attività e le azioni da perseguire. 

 
 Tabella delle Attività e delle Azioni 
 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITA’ AZIONI 
RISULTATI 

ATTESI 
SEDE 

1. Attivare una ricerca sul 
campo per individuare gli 
antichi paesaggi rurali e gli 
antichi mestieri legati a tali 
paesaggi  

1.1. Mappatura e 
censimento dei 
paesaggi rurali 
storici (fontanili, 
terrazzamenti, 
lunette….) 
 
 

1.1.1 
Predisposizione 
della scheda per la 
realizzazione della 
mappatura 
 
 
 

Riscoperta e 
diffusione delle 
pratiche 
tradizionali 
legate al 
paesaggio 

Tutte le sedi 

1.1.2 Sopralluoghi 
e compilazione 
della scheda 

1.1.3 Realizzazione 
database e ipotesi 
di intervento 

1.2 I mestieri che 
possono essere 
svolti in un area 
protetta 
attraverso 
l’imparare 
facendo 

1.2.1 Conoscenza 
dei mestieri legati 
al paesaggio rurale 

Tutte le sedi 
1.2.2 Conoscenza 
del mestiere della 
guida 
escursionistica 
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2. Valorizzare la filiera del 
legno e l’artigianato locale 
legato a tale risorsa 

2.1 studio ricerca 
e valorizzazione 
della filiera del 
legno 
 
 

2.1.1 incontri con 
le associazioni 
locali e con gli enti 
territoriali per 
individuare 
strategie di 
valorizzazione 
condivise anche 
grazie alla 
collaborazione con 
il CNR 
 

Tutela 
dell’identità 
locale e del 
patrimonio 
naturale 

Tutte le sedi 
 
 
 
 
 

2.1.2 
organizzazione di 
eventi, giornate di 
studio e ricerca, 
attività presso le 
scuole (azioni di 
sensibilizzazione) 

Diffusione 
dell’identità 
locale e 
dell’importanza 
del patrimonio 
naturale 

2.1.3 Laboratori 
presso la 
falegnameria del 
parco dei 
Simbruini a attività 
di studio e ricerca 
sul mestiere 
dell’arcaro 

Produzione di 
tabelle e 
segnaletica 
verticale per la 
valorizzazione 
dei sentieri 

Camerata 

3. Individuare un sistema di 
monitoraggio e 
manutenzione dei percorsi 
che ricadono nelle aree di 
progetto 
 

3.1 Accoglienza  
visitatori presso la 
sede di servizio , 
attività di 
comunicazione, 
promozione e 
valorizzazione 

3.1.1 Attività di 
front-office  

Incremento del 
servizio di 
apertura dei 
punti 
informativi e 
miglioramento 
dell’offerta 

Tutte le sedi 
 

3.1.2 Ideazione 
materiale 
informativo e 
collaborazione 
nell’ideazione 
eventi 



16 
 

3.2 mantenimento 
dei percorsi 
naturalistici per 
renderli fruibili e 
della segnaletica 
verticale della 
rete sentieristica 

3.2.1 monitoraggio 
dello stato 
dell’arte ed 
interventi di 
manutenzione 
della segnaletica 
lungo i sentieri e 
piccoli interventi di 
manutenzione 
ordinaria per 
lungo i percorsi 
naturalistici 

mantenimento 
della 
segnaletica 
verticale della 
rete 
sentieristica e 
dei percorsi 
naturalistici 

Tutte le sedi 
 

 

Di seguito sono illustrati in maniera schematica gli indicatori con la situazione iniziale e le 

aspettative finali: 

ATTIVITA’ AZIONI 
INDICATORI SITUAZIONE 

INIZIALE 
ASPETTATIVE 

FINALI 

1.1. Mappatura e 
censimento dei 
paesaggi rurali 
storici (fontanili, 
terrazzamenti, 
lunette….) 
 
 

1.1.1 
Predisposizione 
della scheda per 
la realizzazione 
della mappatura 
 
 
 

Presenza database sui 
paesaggi rurali storici 

1 3 uno per ogni 
area  

1.1.2 
Sopralluoghi e 
compilazione 
della scheda 

1.1.3 
Realizzazione 
database e 
ipotesi di 
intervento 

1.2 I mestieri che 
possono essere 
svolti in un area 
protetta 
attraverso 
l’imparare 
facendo 

1.2.1 Conoscenza 
dei mestieri 
legati al 
paesaggio rurale 

Realizzazione laboratori  e 
attività teorico pratiche 
sugli antichi mestieri 
legati ai paesaggi 

0 6 almeno 2 per 
ciascuna area 

1.2.2 Conoscenza 
del mestiere 
della guida 
escursionistica 

2.1 studio ricerca 
e valorizzazione 
della filiera del 
legno 

2.1.1 incontri con 
le associazioni 
locali e con gli 
enti territoriali 

Numero degli incontri 
annuali 

0 9 
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per individuare 
strategie di 
valorizzazione 
condivise anche 
grazie alla 
collaborazione 
con il CNR 
 

2.1.2 
organizzazione di 
eventi, giornate 
di studio e 
ricerca, attività 
presso le scuole 
(azioni di 
sensibilizzazione) 

Numero di 
eventi/giornate/interventi 
organizzati 

0 12 

2.1.3 Laboratori 
presso la 
falegnameria del 
parco dei 
Simbruini e 
attività sul 
mestiere 
dell’arcaro 

Numero di laboratori 
organizzati 

0 1 al mese 

3.1 Accoglienza  
visitatori presso 
la sede di 
servizio , attività 
di 
comunicazione, 
promozione e 
valorizzazione 

3.1.1 Attività di 
front-office  

Orario apertura punti 
informativi 

3 giorni per 
circa 18 ore 
settimanali 

5 giorni per 30  
ore settimanali 

3.1.2 Ideazione 
materiale 
informativo e 
collaborazione 
nell’ideazione 
eventi 

Ideazione eventi e 
materiale promozionale 
relativo alle tematiche di 
progetto 

1/anno 6/anno 
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3.2 
mantenimento 
dei percorsi 
naturalistici per 
renderli fruibili e 
della segnaletica 
verticale della 
rete sentieristica 

3.2.1 
monitoraggio 
dello stato 
dell’arte ed 
interventi di 
manutenzione 
della segnaletica 
lungo i sentieri e 
piccoli interventi 
di manutenzione 
ordinaria per 
lungo i percorsi 
naturalistici 

Numero interventi sulla 
rete sentieristica e sui 
percorsi naturalistici 

6/anno 12/anno 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

 

 

Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

FORMAZIONE Generale x x x x x x x x     

 Specifica x x x    x X     

1.1. Mappatura e 
censimento dei 
paesaggi rurali storici 
(fontanili, 
terrazzamenti, 
lunette….) 
 

 

1.1.1 Predisposizione 
della scheda per la 
realizzazione della 
mappatura 

  X x         

1.1.2 Sopralluoghi e 
compilazione della 
scheda 

   x x x X X     

1.1.3 Realizzazione 
database e ipotesi di 
intervento 

      X X x x X  

1.2 I mestieri che 
possono essere svolti in 
un area protetta 
attraverso l’imparare 
facendo 

1.2.1 Conoscenza dei 
mestieri legati al 
paesaggio rurale 

  X x x x       

1.2.2 Conoscenza del 
mestiere della guida 
escursionistica 

  x x x x       

2.1 studio ricerca e 
valorizzazione della 
filiera del legno 
 
 

2.1.1 incontri con le 
associazioni locali e 
con gli enti territoriali 
per individuare 
strategie di 

  X x x x       
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Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

valorizzazione 
condivise anche grazie 
alla collaborazione 
con il CNR 

2.1.2 organizzazione 
di eventi, giornate di 
studio e ricerca, 
attività presso le 
scuole (azioni di 
sensibilizzazione) 

  X x x x X X x x X  

2.1.3 Laboratori 
presso la falegnameria 
del parco dei 
Simbruini e attività sul 
mestiere dell’arcaro 

   x x x x X x x X  

3.1 Accoglienza  
visitatori presso la sede 
di servizio , attività di 
comunicazione, 
promozione e 
valorizzazione 

3.1.1 Attività di front-
office  

  x x x x X X x x X X 

3.1.2 Ideazione 
materiale informativo 
e collaborazione 
nell’ideazione eventi 

   x x x x X x x X X 

3.2 mantenimento dei 
percorsi naturalistici 
per renderli fruibili e 
della segnaletica 
verticale della rete 
sentieristica 

3.2.1 monitoraggio 
dello stato dell’arte ed 
interventi di 
manutenzione della 
segnaletica lungo i 
sentieri e piccoli 
interventi di 
manutenzione 
ordinaria per lungo i 
percorsi naturalistici 

  x x x x x X x x x  

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*) 

 
 

Così come previsto dal MIUR nel Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007: l’imparare 
ad imparare; il progettare, il comunicare, il collaborare e partecipare; l’agire in modo 
autonomo e responsabile, ecc...; sono competenze ed abilità chiavi, delle soft-skill a 
sostegno delle future loro scelte professionali. 
Ecco perciò che durante l’intero arco dei 12 mesi, seppur sempre accompagnati dal loro 
“maestro/adulto di riferimento” OLP e dai tanti operatori dei diversi Enti e professionisti 
con cui verranno in contatto, già dalle prime ore di Formazione Specifica, si agevolerà un 
processo che permetta sempre di più una loro completa autonomia che, da esperienza, sarà 
operativa presumibilmente dalla seconda parte di svolgimento del progetto. 
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Permettendogli di assumere sempre maggiori responsabilità nelle scelte che si presentano, 
di orientamento nella conduzione delle attività a loro affidate e nell’organizzazione delle 
stesse, andando ad irrobustire la personale autostima. 
Insomma, prove reali di gestione del proprio lavoro e di quello del gruppo di pari, in un 
contesto, per fortuna, protetto e tutelato. 
 

Attività RUOLO OPERATORI VOLONTARI 
LUOGO E MODO DI 

SVOLGIMENTO 

1.1. Mappatura e 
censimento dei 
paesaggi rurali storici 
(fontanili, 
terrazzamenti, 
lunette….) 

Collaborazione con il personale del Parco nelle 
predisposizione della scheda monitoraggio, nei 
sopralluoghi e nell’elaborazione dati 

Tutte le sedi 

1.2 I mestieri che 
possono essere svolti in 
un area protetta 
attraverso l’imparare 
facendo 

Partecipazione ai laboratori e alle attività in 
campo 

Tutte le sedi 

2.1 studio ricerca e 
valorizzazione della 
filiera del legno 
 
 

Affiancamento negli incontri con le 

associazioni e ricerche sulla filiera del legno  e 

sull’artigianato locale 

Tutte le sedi (solo per le 
attività in falegnameria sede 
di Camerata) 

3.1 Accoglienza  
visitatori presso la sede 
di servizio , attività di 
comunicazione, 
promozione e 
valorizzazione 

Attività di front-office, accoglienza presso i 

centri visita, attività di informazione, raccolta 

ed elaborazione dati. 

Collaborazione con il personale degli enti in 

occasione di manifestazioni e eventi 

Tutte le sedi 

3.2 mantenimento dei 
percorsi naturalistici 
per renderli fruibili e 
della segnaletica 
verticale della rete 
sentieristica 

Affiancamento negli interventi di 

manutenzione 

Tutte le sedi 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste 

(*) 

 

Le risorse umane coinvolte saranno formate da operatori interni ed esterni con adeguate esperienze e che 
forniranno le proprie conoscenze e la propria esperienza per l’acquisizione da parte degli operatori volontari 
delle necessarie competenze per l’espletamento delle attività previste in modo che i volontari siano motivati 
all’apprendimento e all’acquisizione di competenze frutto dell’esperienza diretta e concreta.  
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ATTIVITÀ 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

QUALIFICHE 
RUOLO RAPPORTO CON L’ENTE 

1.1. Mappatura e 
censimento dei 
paesaggi rurali 
storici (fontanili, 
terrazzamenti, 
lunette….) 

13 persone  3 OLP 

2 Responsabili 
ufficio 
naturalistico e 
agroforestale 

2 Assistenti Area 
tecnica ufficio 
tecnico 

6 Guardiaparco 
(GP) 

 

Coordinamento 
e affiancamento 
alle azioni 

13 (dipendenti enti) 
 
 
 

1.2 I mestieri che 
possono essere 
svolti in un area 
protetta attraverso 
l’imparare facendo  

16 persone  3 OLP 

2 RUN 

6 Associazioni 
Locali 

2  Referenti uffici 
tecnici (RUT) 

3 Educatori 
Ambientali 

 

Coordinamento 
e affiancamento  

10 dipendenti enti 
 
6 Associazioni locali 
 

2.1 studio ricerca e 
valorizzazione della 
filiera del legno 

15 persone+cnr 3 OLP 

2 RUN 

4 Associazioni 
Locali 

2  Referenti uffici 
tecnici (RUT) 

4 Guardiaparco 

CNR 

Coordinamento 
e affiancamento  

11 dipendenti enti 
 
4 Associazioni locali 
 
2/4 CNR 
 

3.1 Accoglienza  
visitatori presso la 
sede di servizio , 
attività di 
comunicazione, 
promozione e 
valorizzazione 

21 persone 3 OLP 

2 Responsabili 
ufficio 
manutenzione 
territorio  

6 Operai Tecnici 

Coordinamento 
e affiancamento  

21 dipendenti aree protette 
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3.2 mantenimento 
dei percorsi 
naturalistici per 
renderli fruibili e 
della segnaletica 
verticale della rete 
sentieristica 

(OT) 

2 RUC 

6 GP 

2 Addetti 
Falegnameria 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

 

Attività Risorse tecniche e strumentali necessarie 

1.1. Mappatura e censimento dei 
paesaggi rurali storici (fontanili, 
terrazzamenti, lunette….) 

 

2.1 studio ricerca e valorizzazione della 
filiera del legno 

computer portatile 

computer fisso 

programma per realizzazione database 

videoproiettore e telo per proiezioni 

cancelleria 

stampante 

registratore 

videocamera 

macchina fotografica 

plastificatrice 

rete wifi 

1.2 I mestieri che possono essere 
svolti in un area protetta attraverso 
l’imparare facendo 

Attrezzature per i laboratori pratici 

Dispense 

 

3.1 

Accoglienza  visitatori presso la sede 

di servizio , attività di comunicazione, 

promozione e valorizzazione  

 

computer  

videoproiettore e telo per proiezioni 

amplificatore, casse e microfono 

cancelleria 

stampanti 
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3.2 

Mantenimento percorsi naturalistici 

 

4 GPS 

legno per pali e frecce 

pantografo 

vernici, pennelli 

locali falegnameria 

sabbia, cemento, ferramenta 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

Nel pieno rispetto della normativa di riferimento, per una organizzazione ottimale del servizio, agli 
operatori volontari potrebbero essere richieste le seguenti condizioni e disponibilità: 

 Orientativamente la fascia oraria di servizio potrà essere inclusa dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 
18.00. A tal fine viene chiesta disponibilità alla flessibilità oraria e all’eventuale turnazione. In caso di 
partecipazioni a manifestazioni l’attività potrà essere svolta anche di sabato e domenica o nei giorni 
festivi oltre che in orario serale. Sempre nelle predette occasioni può essere necessario svolgere brevi 
missioni anche in luoghi diversi dalla sede del servizio. 

 Viene altresì richiesta la disponibilità alla guida di autoveicoli messi a disposizione dell’Ente se in 
possesso di patente di tipo B. 

 Nella attività a contatto con gli utenti si richiede sensibilità, delicatezza, pazienza e propensione ai 
contatti umani, oltre che al rispetto dei regolamenti degli enti e della privacy delle persone con cui si 
viene in contatto. 

 Infine il si richiede una buona predisposizione e volontà al lavoro fisico e all’aria aperta. 

 Esibire il cartellino di riconoscimento, specifico del volontario di servizio civile 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

Nessuno 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

Partner apporto alla realizzazione del progetto ambito 

attività 

COMUNE DI CAMERATA 

NUOVA 

Piazza Roma, n. 6 – 00020 

Camerata Nuova (RM) 

C.F.02145901001 

Il Comune  si è adoperato da diversi anni in collaborazione 

con il Parco dei Simbruini, per promuovere il territorio 

attraverso diverse azioni, in particolare attraverso 

l’artigianato e la lavorazione del legno con il 

coinvolgimento degli anziani locali creando una sinergia 

con i giovani del paese. 

2 
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- Collaborazione con i laboratori di falegnameria della zona 

per realizzare attività di laboratorio rivolte a gruppi, a 

scolaresche di ogni ordine e grado. Possibilità di incontri 

con le aziende aderenti al consorzio relativamente alla 

promozione coordinata territoriale (in corso di 

realizzazione per l’adesione al Progetto “Filiera del Legno e 

della Montagna”). 

- Collaborazione con l’Agenzia Regionale Parchi per le azioni 

volte al turismo e allo sviluppo del turismo sostenibile  

- Collaborazione con l’Agenzia Regionale del Turismo  

- Seminari sulla creazione di pacchetti di offerta turistico 

ambientale. 

- Possibilità in  quanto stackeholder territoriale di incontro 

con i propri aderenti 

- Creazione di eventi promozionali che diano visibilità al 

sistema di accoglienza e informazione che si intende 

realizzare nella creazione della rete escursionistica e della 

fruizione dell'intera area territoriale di interesse 

- Supporto alle aziende agroalimentari e turistiche 

nell'adozione di una immagine coordinata e di un identità 

visiva comune 

- Collaborazione con la Regione Lazio Assessorato scuola e 

Formazione per la realizzazione di percorsi di formazione 

giovanile nell’ambito della lavorazione del legno e della 

promozione turistica del territorio (in corso di 

realizzazione) 

UNIVERSITA’ della TUSCIA 

– DIBAF 

C.F. 80029030568 

Dipartimento per la innovazione nei Sistemi Biologici 

Agroalimentari e Forestali: 

- Cantieri didattici per le  tecniche di promozione e 

valorizzazione della montagna in particolare per quanto 

concerne lo sviluppo e la promozione, delle reti 

escursionistiche di lunga percorrenza, dei cammini di fede 

e delle reti sentieristiche. 

- Esercitazioni relative alla sicurezza in montagna. 

- Incontri formativi relativi alle economie territoriali delle 

aree marginali e montane allo sviluppo sociale ed 

economico ed all’animazione territoriale. 

Esercitazioni di campo relative alle tecniche cartografiche e 

GIS 
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- Formazione alla legislazione ambientale. 

- Formazione alla gestione di sistemi integrati di 

orientamento turistico,  biblioteche diffuse, centri visita e 

punti informativi. 

- Cantieri didattici ed eventi formativi nel campo della 

gestione faunistica e delle problematiche del rapporto 

uomo-fauna. 

- Visite didattiche e scambi di informazioni relativamente 

allo sviluppo sostenibile locale. 

- Incontri presso le sedi istituzionali con i giovani iscritti ai 

corsi di laurea attivi nel territorio, per promuovere il 

Servizio Civile Nazionale alle giovani generazioni. 

- Collaborazione con  le associazioni studentesche, per 

eventi di promozione del volontariato ambientale 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

Alcuno 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

Alcuno 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio (*) 

Attestato Specifico. Avendo raggiunto almeno due delle competenze chiave elencate 

nel Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR. 

Verrà rilasciato congiuntamente dagli Enti Coprogettanti 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

La sede di realizzazione delle formazione generale verrà dichiarata prima della pubblicazione 

del bando di selezione degli operatori volontari. 
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FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

Sarà svolta presso una di queste sedi: 

 Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini Porta del Parco di Subiaco 

 Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini Camerata 

 Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili Moricone 

 Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili Vicovaro 

 Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili Marcellina 

 Parco Naturale Regionale Appia Antica-Cartiera Latina 

 Comune di Cineto Romano-Municipio 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

La formazione specifica sarà attuata in proprio, presso l’ente e con l’utilizzo di formatori 

dell’ente. All’interno del progetto, la formazione specifica è considerata come parte 

integrante del percorso educativo rappresentato dal servizio civile. Nell’approccio 

adottato, il percorso di formazione non avrà infatti solo lo scopo di fornire ai giovani le 

conoscenze pratiche necessarie per il lavoro operativo, ma anche quello di motivare i 

giovani e stimolare la loro sensibilità rispetto a temi come la solidarietà, i diritti 

fondamentali delle persone, l’impegno sociale e civico e a mettere alla prova 

competenze trasversali necessarie alla futura entrata nel mondo del lavoro. 

In considerazione di questo, la formazione non sarà strutturata solo sulla base di 

“lezioni frontali”, ma prevederà invece metodologie interattive e che rendano possibile 

la partecipazione attiva da parte dei giovani del servizio civile, in un contesto di lavoro 

di gruppo e di presa in carico responsabile dell’elaborazione delle tematiche proposte., 

con attenzione al compito da svolgere e alla gestione del tempo e degli strumenti a 

disposizione. 

Alla luce dello sviluppo di queste competenze di “metalivello” le giornate formative – 

che avranno una durata di almeno 4 ore – dovranno prevedere per lo meno 2 ore di 

coinvolgimento attivo dei giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori. 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo(*) 

Il percorso formativo si articola in 11 moduli didattici e prevede i seguenti contenuti:  

 

 

 

 

 

 Moduli Specifici 

del Progetto 
Formatori Contenuti formativi Ore modulo 
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condivisi con gli 

Enti Associati 

co-progettanti 

1 

Accoglienza e 
presentazione 
reciproca 

 

 Rappresentanti 
degli Enti 
Coprogettanti 

 Olp 

 Ex-Volontari 

 Accoglienza e autopresentazioni dei 

corsisti 

 Illustrazione della Rete di SCU e nel 
dettaglio degli enti coprogettanti 

 L’esperienza di servizio civile nelle aree 
protette 

6 

2 

Formazione e 

informazione     sui 

rischi connessi 

all’impiego dei 

volontari in 

progetti di servizio 

civile 

 

  

 

 GIACOMELLI 
(Lucretili) 

 PIETROPAOLI 
(Lucretili) 

 

 

 Aspetti generali del D.Lgs 81/2008 

 I soggetti della prevenzione e i relativi 
obblighi 

 I rischi,Concetto di rischio e concetto di 
pericolo 

 La valutazione del rischio 

 I rischi specifici cui è esposto il 
volontario in relazione all’attività svolta, 
le normative di sicurezza e le 
disposizioni in materia. 

 Le figure previste dalla normativa. 

 L’utilizzo dei Dispositivi di Protezione 
individuale 

8 

3 

Aree protette, punti 
informativi, 
biblioteche e musei 

 

 SCARDELLETTI 
(Lucretili) 

 ZACCARIA 
(Simbruini) 

 MAZZA’ (Appia 
Antica) 

 

 Le porte del Parco, Musei e Centri visita 

 Nascita delle aree protette, regole di 
tutela, storie e tradizioni 

 L’importanza delle aree protette e dei 
comuni nell’educazione ambientale 

 I Musei dei Parchi 

 Attività di front-office 

4 

4 

Animazione del 
territorio 

 

 LIVIA MAZZA’ 

(formatore 

esterno) 

 ZACCARIA  

CALLARI 

(Simbruini) 

 La consapevolezza che il fare rete vale 

più del contributo dei singoli 

 Dalle strutture d’ospitalità, alla micro-

imprenditorialità fino alla gestione dei 

beni comuni 

5 

5 

I protocolli di 
segnaletica CAI 

 

 GIORDANI, 
LATTANZI 
(Lucretili) 

 ANTONELLI 
(Simbruini) 

 La sentieristica 

 Interventi di manutenzione ordinaria sui 

sentieri 

 

  

3 
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6 

Cartografia, 
orientamento e 
sicurezza in 
montagna 

 

 LATTANZI, 
GIORDANI 
(Lucretili) 

 Le Condizioni Meteo 

 orientamento sulle mappe 

 orientamento sul territorio  

 elementi base di cartografia e di 
orienteering 

8 

7 

Principi per 
diventare guida 
escursionistica 

 

 ORAZI  Responsabilità nell’accompagnamento 
professionale  

 Inquadramento legislativo della 
professione  

 Accenni sulla prevenzione dei pericoli 
nella conduzione professionale di una 
GAE 

6 

8 

Nozioni di base 
sulla creazione e 
gestione di un sito 
web e/o Blog e/o 
App 

 SANTOBONI 

(Lucretili) 

 Primi passi per la costruzione di un sito 
web con database catalogativi 

 Come gestire ed organizzare un sito 
web/blog/banca dati/App 

4 

9 

Comunicazione, 
siti web e social 
media marketing 
per promuovere le 
attività degli Enti 

 

 ZACCARIA 
(Simbruini) 

 BARILLA’ 
(Appia Antica) 

 AGOSTINELLI 
(formatore 
esterno) 

 Linguaggi diversi per social media 
differenti 

 Creare e gestire una redazione a tutto 
tondo 

 Come costruire un piano di 
comunicazione efficace e calzante 

 Come fare una web marketing 
comunicazione – esempi di buone 
pratiche 

 Blogger ed influncer 

6 

10 

Paesaggi rurali 

storici l’importanza 

della loro tutela e 

valorizzazione  per 

uno sviluppo 

sostenibile 

 

 MARCELLO 

MARI 

(Architetto) 

 

 

 

 COSTANZO 

MASSARI 

(Ministero delle 

politiche 

agricole 

alimentari e 

forestali 

MIPAAF) 

 

 

 Definizione di paesaggio  

 Concetto di paesaggio nella storia e 

nella legislazione 

 Le leggi sulla tutela del paesaggio 

 

 

 Il registro nazionale dei paesaggi rurali 

storici del MIPAF 

 L’importanza dell’istituzione del 

registro 

 

 

 

 Gli oliveti terrazzati dei Monti Lucretili 

12 
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 PIETROPAOLI 

(Lucretili) 

 I fontanili come elementi del paesaggio 

rurale 

 Programmi e progetti per la 

conservazione dei paesaggi rurali storici 

11 

La filiera del legno 

e l’artigianato 

locale 

 

  GRAMICCIA 
(Simbruini) 

 Lucia 
Margaritelli 
(Simbruini) 

 Cos’è la filiera del legno 

 Come creare una rete fra i produttori 

 Valorizzazione dell’artigianato locale 
legato alla filiera del legno 

 Il mestiere dell’”arcaro” 

12 

   TOTALE 74 

 

20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 

relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 

 

Dati anagrafici del formatore specifico Competenze/esperienze specifiche Modulo di formazione 

Nome e 

cognome  

Luogo e 

data di 

nascita 

Ruolo e ente di 

appartenenza 

Titolo di studio Esperienza nel settore  

Maura 

Giacomelli 

Roma, 

13.11.1979 

Assistente area 

tecnica-

servizio lavori 

pubblici PNR 

dei Monti 

Lucretili 

Diploma 

superiore 

geometra 

Esperta in sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

Formazione e 

informazione     sui 

rischi connessi 

all’impiego degli 

operatori volontari in 

progetti di servizio 

civile 

 

Silvia 
Pietropaoli 

Tivoli (RM), 
19.08.1979 

Assistente area 
tecnica-
servizio lavori 
pubblici PNR 
dei Monti 
Lucretili. 
Referente e 
progettista del 
Servizio Civile 
Universale 

Laurea 
magistrale in 
ingegneria per 
l’ambiente e il 
territorio 
 
Dottorato di 
ricerca in 
ecologia 
forestale 

Corso sulla sicurezza e 
difesa ambientale 
organizzato 
dall’università La 
Sapienza di Roma 

Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impegno 
degli operatori 
volontari in progetti di 
servizio civile 
universale 
 
Paesaggi rurali storici 

Giorgina 
Scardelletti 

Roma, 
07.01.1958 

Funzionario 
servizio 
comunicazione 
e SIT PNR dei 
Monti Lucretili 

Laurea 
magistrale in 
lettere con 
indirizzo storico-
medievale e 
orientale 

Esperta in 
comunicazione, archivi, 
biblioteche e reti 
museali del Lazio 

Aree protette, punti 
informativi e musei 
 

Giuliano 
Santoboni 

Roma, 
21.09.1972 

Assistente area 
tecnica ufficio 

Laurea in 
Gestione del sito web, 
dei 

Gestione di un sito 
web/blog 
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sistema 
informativo 
territoriale 
PNR dei Monti 
Lucretili 

ingegneria 
informatica 

processi informativi 
interni e 
dell'evoluzione 
tecnologica 
del Parco. 

 
 

Silvia Zaccaria 
Subiaco, 
30.3.1974 

Assistente area 
tecnica – 
comunicazione 
del PNR dei 
Monti 
Simbruini 

Laurea in Scienze 
della 
Comunicazione 

Servizio comunicazione, 

promozione e d 

educazione ambientale. 

Gestione ed 

aggiornamento del sito 

istituzionale Gestione 

dei social istituzionali 

facebook, Twitter, 

Instagram, youtube.. 

Guida del parco dei 

Monti Simbruini 

Aree protette, punti 
informativi, biblioteche 
e musei 

Comunicazione, siti 
web e social media 
marketing per 
promuovere le attività 
degli Enti 

Barbara 
Barillà 

Roma, 
25.11.1972 

Comunicazione 
e promozione 
territoriale 
PNR Appia 
Antica 

Laurea 
magistrale in 
lettere e filosofia 

Esperta promozione 

turistica 

Comunicazione digitale 

e social media 

marketing al PNR 

dell’Appia Antica 

Comunicazione, siti 
web e social media 
marketing per 
promuovere le attività 
degli Enti 

Francesca 
Mazzà 

Roma, 
02.06.1962 

Responsabile 
Ufficio 
Comunicazione 
ed Educazione 
Ambientale del 
Parco NR 
dell’Appia 
Antica 

Laurea in Storia e 
Letteratura 

Consolidata esperienza 

nelle materie legate alla 

comunicazione e 

promozione di un’Area 

Protetta 

Le porte del Parco, 
Musei e Centri visita 

Nascita delle aree 
protette, regole di 
tutela, storie e 
tradizioni 

L’importanza delle aree 
protette e dei comuni 
nell’educazione 
ambientale 

 

Livia Mazzà 05.05.1976 
Consulente 
ambientale 

Laurea in 
Economia 
Ambientale 
presso The 
University of 
Edimbourg e 
Master in 
Environmental 
Economics and 
Environmental 
management 

Consulenza su strategie 

per il consumo e la 

produzione sostenibile, 

acquisti pubblici verdi, 

acquisti sostenibili, 

sviluppo locale 

sostenibile, contabilità 

ambientale e 

metabolismo urbano. 

Formazione per 

l'adozione degli 

strumenti di 

sostenibilità 

Animazione del 
territorio 
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Umberto 
Antonelli 

Subiaco, 
08.11.1967 

Responsabile 
del servizio 
sentieristica e 
del laboratorio 
di 
falegnameria 
del Parco Diploma di 

Geometra 

Esperto nella creazione, 

progettazione e 

realizzazione di reti 

sentieristiche e 

ideazione e 

realizzazione di carte 

escursionistiche 

Conoscenza di software 

sia open-source (QGis). 

Oltre che tra i fondatori 

dell’Ass. Trail dei Monti 

Simbruini. 

I  protocolli di 
segnaletica CAI 

Mauro Orazi 
Roma, 

22.02.1965 

Guida 

Ambientale 

Escursionistica, 

con iscrizione 

AIGAE n. 

LA260 

Diploma di perito 

informatico 

Presidente della 

Commissione 

Formazione e 

Aggiornamento di 

AIGAE. Consigliere 

Nazionale per il Lazio di 

AIGAE. Accompagnatore 

Escursionistico 

Volontario di Federtrek - 

Escursionismo e 

Ambiente. 

Accompagnatore 

Escursionistico 

Nazionale della FIE – 

Fed. Italiana 

Escursionismo. Co-

fondatore e 

accompagnatore del 

Gruppo Escursionistico 

Kronos 

La guida ambientale 

Vincenzo 
Lattanzi 

Marcellina, 
28.05.1964 

Assistente area 
tecnica-ufficio 
sistema 
informativo 
territoriale 

Diploma 
superiore perito 

agrario 

Membro della 

Commissione Nazionale 

di Ricerca del Corpo. 

Nazionale Soccorso 

Alpino e Speleologico 

Istruttore Nazionale 

della F.I.E. Membro 

della Commissione 

Escursionismo del CAI 

Membro della 

Commissione Nazionale 

di Formazione della 

FederTrek. Membro 

della Commissione 

Regionale Sentieristica 

del CAI Lazio   

Sicurezza in montagna 
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Giulia 
Agostinelli 

Genzano di 
Roma, 
26.01.1985 

Giornalista 
professionista 

Istituto per la 
Formazione al 
giornalismo 

Da diversi anni 

responsabile in ambiti 

privati e pubblici di 

Social Media 

Comunicazione, siti 
web e social media 
marketing per 
promuovere le attività 
degli Enti 

 

Alessandro  
Giordani 

Roma, 
13.01.1971 

Guardiaparco 
del PNR dei 
Monti Lucretili. 
Referente, 
progettista e 
Olp del Servizio 
Civile Universle 
e dei lunghi 
cammini (CNP 
e VL) 

Laurea 
magistrale in 

scienze 
geologiche 
Master di II 
livello sulla 
Ricerca e 

gestione dei 
fondi europei 

Esperto nella creazione, 

progettazione e 

realizzazione di reti 

sentieristiche e 

ideazione e 

realizzazione di carte 

escursionistiche 

Conoscenza di software 

sia open-source (QGis) 

sia proprietari 

(freehand, adobe 

professional, 

photoshop, global 

mapper, base camp, 

ecc...). Tra i fondatori 

dell’Ass. Trail dei Monti 

Simbruini.  

La segnaletica in 
montagna, sicurezza in 
montagna 

 

Lorena Callari 
Trevi nel 
Lazio, 
03.05.1961 

Operatore 
Tecnico PNR 
dei Monti 
Simbruini 

Diploma 
Superiore 

Operatore Tecnico 
dell’Ente Parco esperta 
in promozione e 
educazione ambientale 

Promozione di un’area 
naturale protetta 

Paolo 
Gramiccia  

Roma, 
29/06/1965 

Dirigente area 
tecnico – 
ambientale  

Laurea 
magistrale  in 
Scienze Agrarie 

Esperienza in economia 

della gestione delle 

risorse ambientali, 

sviluppo rurale 

sostenibile, gestione e 

formazione di gruppi di 

persone, progettazione 

di interventi di 

educazione e 

formazione ambientale 

Attività tecniche 
/agroforestali 
Lettura del paesaggio 
rurale; importanza 
della valorizzazione 
delle biodiversità 
 
La filiera del legno e 
l’artigianato locale 

Lucia 

Margaritelli 

Perugia, 

30.12.1972 

Specialista 

area tecnica - 

agricoltura – 

sviluppo 

sostenibile 

Laurea 

magistrale in 

Scienze Agrarie 

Dottorato di 

ricerca in 

sviluppo 

Responsabile del 

servizio sviluppo 

sostenibile del parco dei 

Monti Simbruini 

Gestione, formazione e 

progettazione.  

Coordinamento attività 

dei servizi: Naturalistico, 

Sviluppo sostenibile 
Tradizioni locali 
 
La filiera del legno e 
l’artigianato locale 
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sostenibile del 

territorio 

Forestale e sviluppo 

sostenibile 

 

Marcello Mari 
Roma, 

02.11.1949 

Architetto 

libero 

professionista 

esperto di 

pianificazione 

Laurea 

magistrale in 

Architettura 

Architetto specializzato 

in pianificazione 

territoriale, progetti e 

programmi di sviluppo e 

valorizzazione turistica e 

culturale 

Il Paesaggio concetto e 
legislazione sulla tutela 

Massari 

Costanzo 

Fara in 

Sabina, 

21.08.1955 

Funzionario 

Ministero delle 

Politiche 

Agricole 

Direzione 

Generale 

Sviluppo 

Rurale 

Agricoltura-

Ambiente e 

Paesaggio 

Laurea in Scienze 

Agrarie 

Agronomo esperto in 

paesaggi rurali storici 

lavora presso la 

Direzione generale 

sviluppo rurale e si 

occupa dell’istruttoria e 

della gestione delle 

candidature dei 

paesaggi al RNPR del 

MIPAAF 

 

Il registro nazionale dei 
paesaggi rurali storici 
del MIPAF 
 

21) Durata (*) 

74 ore. Il 70% delle ore sarà erogato entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, il restante 30% delle 
ore sarà erogato entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto.  

Utilizzando una metodologia esperienziale, riteniamo opportuno poter trattare alcuni degli argomenti 
previsti, successivamente, nel momento in cui i volontari potranno arricchire le dinamiche d’aula con i loro 
personali vissuti, grazie alle esperienze che avranno fatto durante la prima parte del servizio. Si specifica che 
il modulo sul tema “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 
servizio civile” sarà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 

necessari per progetti con particolari specificità  

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23) Giovani con minori opportunità                 

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 
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23.2) Numero volontari con minori opportunità       

 

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  

 

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 

23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

 

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani 

dai rischi 

  

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 

intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 

misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 

opportunità nello svolgimento delle attività progettuali. 

 

 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E 

24.1) Paese U.E.  

 

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 

transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  
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24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura  

 

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e 

del valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documentazione) 

 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori  

  

- Collaborazione Italia/Paese Estero 

   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 

progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la 

sede in Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 

accoglienza cui fa 

riferimento la sede  

Sede di 

attuazione 

progetto 

Paese 

estero 
Città Indirizzo 

Numero 

operatori 

volontari  

Operatore locale di 

progetto estero 

1        

2        

3        
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4        

25) Tutoraggio  

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive  

 

- numero ore individuali 

 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 

 

25.4) Attività obbligatorie  

 

 

25.5) Attività opzionali  

 

 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

 

 

 

 

 

 

 


